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SCONTRO ISTITUZIONALE. li Colle crocevia per stemperare le tensioni della giornata 
In serata il vertice con Berlusconi, Scognamiglio, Pivetti 

>> 
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Su Rai, magistrati, esposto 
Berlusconi risponderà in Senato 
Una giornata convulsa, senza pause tra sedute dell'aula e ripetute 
riunioni della conferenza dei capigruppo del Senato, senza la 
partecipazione dei presidenti dei gruppi progressisti. Alla fine, per la 
pressione dei progressisti e per l'opera di mediazione del presidente di 
Palazzo Madama, Carlo Scognamiglio, sarà Berlusconi a rispondere alle 
interrogazioni e alle Interpellanze sui minacciati esposti governativi o del 
ministro Ferrara contro II procuratore della Repubblica di Milano. Così 
come avevano chiesto I progressisti, contestando la possibilità che in 
Parlamento si presentasse Ferrara, il ministro che, al mattino, aveva 
acceso la miccia contro la magistratura. Oggi si deciderà la data: il 
Cavaliere dice mercoledì, ma per i progressisti è troppo tardi. Il quesito 
posto dal senatore Salvi riguardava proprio Ferrara: a che titolo il ministro 
annuncia esposti contro II magistrato Francesco Saverio Borrelli? Si 
tratta di un'Iniziativa personale o si tratta di un'Iniziativa del governo? Nel 
primo caso, Berlusconi farebbe bene a porsi II problema della 
permanenza di Ferrara nel ministero; nel secondo «si aprirebbe un 
conflitto istituzionale di proporzioni Inaudite». A questi Interrogativi -
dicono I cinquecaplgruppo progressisti del Senato- non può che 
rispondere il presidente del Consiglio. Di qui l'inconsueta ( proprio per 
segnalare la gravità del momento) decisione di Salvi e di Salvato, 
Gualtieri, Ronchi e Selllttl di non partecipare alla Conferenza del 
capigruppo se fosse stato presente Ferrara. E II ministro era lì, in 
rappresentanza del governo. Per I progressisti - per elevare la formale 
protesta - era presente soltanto Edo Ronchi. I progressisti hanno anche 
avanzato la richiesta che, in attesa del dibattito parlamentare, il governo 
o i suol ministri si astengano da qualsiasi atto formale contro la 
magistratura o I singoli magistrati. 
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I presidente della Repubblica Scalfaro e In basso I presidenti del due rami del Parlamento, Scognamiglio e Pivetti Palma/Etligie 

Scalfaro frena Berlusconi 
Al Quirinale non piace l'esposto anti-giudici 
«Ognuno svolga il proprio ruolo». Nella giornata dello 
scontro tra governo e giudici, il Quirinale diventa un cro
cevia e Scalfaro tenta evitare lacerazioni drammatiche. 
Convince Biondi a ritirare la dimissioni, cerca di depoten
ziare l'effetto dell'esposto contro Borrelli annunciato da 
Ferrara. Poi chiede e.ottiene lajcensura di chi l'aveva ac
cusato di fare presidenzialismo. In serata il supervertice 
sui nodi irrisolti: finanziaria, Rai, giustizia, antitrust... 

BRUNO MISERENDINO ~ 

m ROMA. Li ha ricevuti e sentiti 
tutti, a più riprese, i vertici dello sta
to e i protagonisti della terribile, 
giornata. Ha ascoltato e raccolto 
lamentele e proteste. E ha tentato, 
di fronte al precipitare degli eventi, 
di frenare uno scontro rovinoso per 
le istituzioni. Nei limiti consentiti 
dalla situazione. E nei limiti delle 
difficoltà • di comprensione < con 
Berlusconi e il suo governo. Se 
Scalfaro ha vinto la sua difficile sfi
da, si capirà nelle prossime ore. 
Certo ieri sera le acque sembrava
no più calme rispetto ai marosi del 
mattino. L'esposto annunciato da 
Ferrara nei confronti di Borrelli, 

che rappresenta a tutti gli effetti 
una dichiarazione di guerra al pool 

' di Mani pulite e a quanti osino in
dagare su Berlusconi, non aveva 
ancora visto la luce in serata e tutto 
lascia supporre che nel depoten
ziamento delle più bellicose veltei-

. tà del Cavaliere, un ruolo principa
le ce l'abbia avuto proprio Scalfa
ro. Il presidente, insomma, nel ca
pitolo cruciale dei rapporti tra go
verno e magistratura, giunto in pra
tica allo scontro finale, si attiene 
alla linea sempre seguita: nessuno 
sconfinamento è ammissibile, 
«ognuno svolga il proprio ruolo, 
ognuno faccia quel che deve fare 

nell'ambito delle sue responsabili
tà». Un discorso che che vale per la 
procura di Milano, ma anche per il 
governo e per Ferrara che ha dato 
del «mafioso» a Borrelli e che cerca 
una impossibile sanzione di impu
nità. 

Scenario apocalittico. 
Certo Scalfaro si è sentito riversa

re addosso una> mole impressio
nante di pressioni. Quando di 
buon mattino ha lasciato la sua 
abitazione di Forte Bravetta e ha 
letto l'intervista del procuratore ca
po di Milano ha capito che sareb
be stata una giornata cruciale e si e 
predisposto a contenere l'assalto 
del governo. Lo scenario comples
sivo, peraltro, era tra i più neri che 
si possono immaginare. Lo schiaf
fo dato proprio il giorno prima a 
Berlusconi con la lettera in cui si 
critica il governo per avergli impe
dito il suo ruolo di controllo sulla fi
nanziaria, occupava le prime pagi
ne dei giornali. 1 mercati davano 
segnali negativi, e c'era tutta la par
tita Rai, dove il parlamento è stato 
di fatto oltraggiato. Poi arrivano, a 
catena, le dichiarazioni di Ferrara 

e le dimissioni de! Guardasigilli. Sul 
problema delle dimissioni di Bion
di, come lo stesso ministro ha con
fermato. Scalfaro si è mosso subi
to, confermandogli solidarietà ma 
invitandolo a non esagerare e a re
cedere dal gesto. Nel corso del col
loquio col ministro Scalfaro ha an
che partato'col procuratore gene
rale della Cassazione Sgroi, che 6 
peraltro membro di diritto del Csm 
e titolare dell'azione disciplinare 
nei confronti dei magistrati. Un 
contatto utile per capire come si 
può comportare il Csm nella vicen
da e in relazione all'esposto an
nunciato dal loquace Ferrara. La 
partita più delicata, infatti, riguarda 
proprio l'esposto annunciato dal 
portavoce del governo. Una de
nuncia del genere, se fosse sotto
scritta e avallata da tutto il governo 
e da tutte le componenti della 
maggioranza, costituirebbe un 
problema gravissimo. Scalfaro, a 
quanto pare, si è attivato per depo
tenziare l'iniziativa. Come? Se il go
verno nella sua interezza insistesse 
nel presentare l'esposto, che è una 
improbabile denuncia contro Bor
relli per attentato a organi costitu
zionali, secondo il Quirinale do

vrebbe anzitutto essere firmato da 
Berlusconi e non solo dal ministro 
dei rapporti col parlamento. In 
ogni caso verrebbe accolto da 
Scalfaro nella sua qualità di capo 
del Csm, ossia l'organo di autogo
verno della magistrazione. Una di
stinzione formale ma di grande u-
licvo politico. 11 Quinnale girerebbe 
l'esposto all'organo dei giudici, 
che investirebbe del caso l'apposi
ta commissione. Come avviene per 
molti altri esposti È chiaro però 
che a Scalfaro l'ipotesi di un espo
sto del governo contro Borrelli non 
piace affatto. Nel corso della gior
nata si è capito però che sull'espo
sto e sulle virulente esternazioni di 
Ferrara, il governo e la maggioran-, 
za, non erano poi cosi compatti 
come erano apparsi all'ora di 
pranzo quando Berlusconi, Maroni 
e Tatareila erano saliti per un lun
go colloquio sul Colle. Tanto che 
alla fine, mentre Ferrara affermava 
che stava scrivendo l'esposto, Ber
lusconi era assai più cauto e affer
mava che, «allo stato» l'esposto 
non c'era. 

Non è detto che non si faccia, 
naturalmente e questo dipende da 
molte cose. Dipende da cosa farà il 

Csm e se e quando Scalfaro lo con
vocherà. E dipenderà dal tenore 
delle parole che il presidente spen
derà per ricordare a tutti l'impossi
bilità di sconfinamento nei ruoli e 
nei poteri di-altri. Il tamponamen
to, o almeno il tentativo di tampo
namento, nello scontro governo-
giudici, è per altro soloTJn capitolo 
di un quadro molto, molto com
plesso. Un episodio indicativo dei 
rapporti complicati tra Scalfaro e il 
governo si svolge infatti nel pome
riggio. 11 presidente si arrabbia per 
una dichiarazione del sottosegre
tario al bilancio Parlato (An), che 
lo accusa di fare «presidenziali
smo» con la sue critiche al gover
no. Scalfaro telefona nel corso del • 
vertice di maggioranza, cercando 
Fini, che però è già andato a regi
strare il confronto televisivo con • 
D'Alema. Parla con Tatareila e su- _ 
bito dopo Berlusconi fa,, per la pri-, 
ma volta da molti giorni, una di
chiarazione di appoggio al presi
dente e di censura per il sottose
gretario. .,• . , 

Vertice Interlocutorio. 
Un piccolo gesto distensivo in 

un mare di incomprensioni e di 

possibili futuri contrasti. Il super-
vertice che si svolge in serata tra 
Scalfaro, Scoignamiglio, Pivetti e 
Berlusconi, affronta soltanto in par
te la mole dei contenziosi aperti. In 
ballo c'è II problema della decreta
zione d'urgenza e la finanziaria, 
con gli appelli del presidente al 
parlamento perchè vigili bene sui 
contenuti. E ci sono gli emenda
menti della stessa maggioranza. 
C'è il nodo della Rai, su cui ieri la 
Pivetti è intervenuta riaprendo la 
partita e giudicando ammissibili gli 
emendamenti di opposizioni e Le
ga. E c'è, soprattutto, il grande te
ma del conflitto di interessi e del
l'antitrust, che occuperanno se 
non le prossime settimane, dedica
te all'esame della finanziane, sicu
ramente i prossimi mesi. Ieri chi ha 
visto Scalfaro. lo ha descritto sena-
mente preoccupato per l'eventua
lità di un precipitare degli eventi. 
La soluzione di ricambio a Berlu
sconi non è affatto facile e il Quiri
nale teme un crollo di credibilità 
internazionale. Il governo deve la
vorare, è sempre la linea di Scalfa
ro. Purché lavori e resti al suo po
sto, senza alimentare spirali incon
trollabili. 

" ̂ T-irJL* !' ' SU " Fini scarica il pool milanese. Sbandamento nel partito. Storace: «Si adegueranno» 

An fa dietrofront: «Basta coi giudici...» 
An vira a 180 gradi: dai «giudici eroi» all'attacco a Borrelli. 
«È evidente il suo tentativo di intervenire politicamente», 
tuona Gianfranco Fini, «ha sbagliato totalmente». E il par
tito si adegua. La Mussolini accusa: «Dietro Di Pietro si 
muove Cossiga». Buontempo: «Torna la strategia della 
tensione». Gasparri: «Non può dare dell'ubriaco a Biondi. 
Se cambiano atteggiamento...». E con i giudici di Milano 
restano solo Tremaglia e Donna Assunta... 

STEFANO DI MICHELE 

• ROMA. A mezzogiorno, in via 
della Scrofa, gli uomini di Gian
franco Fini hanno voglia di scher
zare: «Lo diceva Flaiano: situazio
ne drammatica, non seria». Mostra
no sorrisi rassicuranti, sfoderano 
battute: «Le opposizione dovranno 
aspettare vent'anni prima di anda
re al governo...». Con voi. per meno 
di un ventennio non si combina 
niente, eh? E giù risate. E lui, il gran 
capo, che dice? «Per ora non ha in
tenzione di dire niente». > • • . 

Al momento, per la verità, Fini 
ha da fare con i suoi. Li ha radunati 
per consegnargli la nuova strategia 
del partito: è finita la luna di miele 
con i giudici di Milano. Camerati, 
tutti schierati a difesa di Berlusconi. 
Tutti dalla parte di Ferrara. Tutti 
con Biondi. E giù. contro Borrelli, 

' se serve contro Di Pietro, se è ne

cessario contro le toghe delle più 
svariate procure d'Italia. E se il Ca
valiere dovesse ricevere un avviso 
di garanzia? Nel caso, far finta di 
niente. Sono carichi di pregiudizi, 
questi giudici, si sa... È il realismo 
di Fini che traccia il solco, è il verti
ce di An che si impegna a difen
derlo. Nessuna voce contraria? As
sicura Maurizio Gasparri, sottose
gretario al Viminale: «Direi proprio 
di no». 

Detto, fatto. Finita la riunione il 
leader di via della Scrofa rende no
ta la nuova linea al resto del mon
do. Poche righe, per la svolta «anti-
magistrati» dei post-fascisti: «Pro
prio perchè abbiamo sempre ri
spettato l'operato dei giudici mila
nesi, non abbiamo esitazioni nel 
definire grave e imtuale il contenu
to dell'intervista del dottor Borrelli, 

che finisce oggettivamente per raf
forzare la tesi di coloro che sosten
gono che il pool agisce come sog
getto politico». 

«Strategia della tensione...» 
E il via. L'unico missino che pro

va a contestare questa improvvisa 
virata è Mirko Tremaglia, presi
dente della commissione Esteri di 
Montecitorio. «Ma come, non era
no eroi?», si chiede stupito. Altri 
tempi, onorevole. Lui insiste 
«Biondi ha cominciato male e pro
segue peggio... È difficile la posi
zione di un ministro di Grazia e 
Giustizia che se la prende con i giu
dici ogni volta che c'è qualche ti
more per il governo». Ma nessuno 
lo segue. Neanche er Pecora, che 
pure con lui divide la battaglia per 
tenere accesa la spegnere la Fiam
ma del Msi. Spara bordate, Teodo
ro Buontempo, ma contro altri 
obiettivi. «Si sta riaprendo la strate
gia della tensione, e tutti sono re
sponsabili di questa follia...». Sia 
chiaro, onorevole: di chi parla? «I 
mandanti sono fuori dal Palaz
zo...». E chi sono? «Un certo tipo di 
potere economico di questo pae
se». Elenca: «Ci sono attacchi non 
giustificati' quello di Borrelli, della 
magistratura che sta esorbitando 
dai propri compiti, della stampa 
che presenta la Finanziaria in un 
certo modo...». E ce n'è anche per 

Scalfaro. nelle parole di Bontem-
poÉ «La verità è che subito dopo le 
elezioni dovevano chiedere le di
missioni del capo dello Stato...», 

Gasparri mette le mani avanti: 
«Nel comunicato di Fini ci identifi
chiamo - tutti».. Insomma, avete 
cambiato fronte. Da oggi anche voi 
contro Borrelli7 «Se cambia tono e 
atteggiamento potremmo ripen
sarci, ma non si può mettere a dire 
che Biondi è ubriaco... Però non 
vedo un cambiamento di rotta...». E 
se dovesse arrivare un avviso di ga
ranzia a Berlusconi? «Per noi Berlu
sconi non si tocca comunque. Sta 
al governo e ci deve rimanere. C'è 
un accanimento nei suoi confron
ti» E se venissero scoperti degli ille
citi? «Be', ho dubbi sulla serenità di 
chi deve valutare queste cose...». 

E lei, onorevole Francesco Sto
race, che impressione ha? «lo non 
ho impressioni, semplicemente 
concordo con Fini». Ma la vostra 
base capirà questa «svolta» a 180 
gradi? «La capirà per forca». «Bor
relli ha invaso un campo non suo», 
(a eco Adolfo Ureo, vice di Fini co
me coordinatore di An. Si fa sentire 
anche Gustavo Selva, presidente 
della commissione Affari costitu
zionali della Camera: «Ha vera
mente esagerato. Un magistrato, 
come fu suo padre che ricopri lo 
stesso ruolo a Milano, parla solo at
traverso atti giudiziari». Rinforza le 

postazioni il capogruppo al Sena
to. Giulio Maceratlni: «Mi pare 
evidente che c'è un vero e proprio 
"partito della crisi"». Capitanato, 
chissà perchè, dal solito Borrelli... 

«Cossiga dietro DI Pietro...» 
Ci pensa Alessandra Mussolini 

ad alzare il tiro. Borrelli? Macché 
Borrelli. A sentire lei dietro c'è ad
dirittura Francesco Cossiga. Ecco 
perchè: «Ormai siamo all'epilogo ' 
del braccio di ferro tra il governo e 
il pool di Mani pulite, che è entrato 
di fatto in politica Salta agli occhi 
di tutti che dietro Di Pietro si muo
ve Cossiga. Vedo un collegamento 
molto stretto: prima Buttiglionc. 
poi l'attacco di Borrelli...». Aggiun
ge la nipote del Duce, oggi schiera
ta senza tentennamenti con Fini: «E 
Cossiga non mi dà garanzie, si de
ve esporre in prima persona. E cosi 
dovrebbe fare Di Pietro. Per quanto 
mi riguarda, resti a fare il giudice 
che è meglio per tutti. Del resto, 
non gli avevano offerto di fare il mi
nistro? Ha detto no, e quindi pun
to», Scusi, ma perchè Di Pietro do
vrebbe (are tutte queste manovre? 
«Eie', (orse si sta chiudendo Tan
gentopoli e si deve aprire un altro 
filone.. ». 

E Ignazio La Russa, vicepresi
dente di Montecitorio che da tem
po vanta la sua amicizia con i giu
dici di Milano7 «Borrelli si è lasciato 

andare. Lo so che questa impres
sione è in contrasto con la sua im
magine di uomo freddo, ma è pro
prio questo genere di persona che, 
se perde la pazienza, non si con
trolla più». Poi, malizioso: «La mia 
non è un'impressione, chi gli è più ., 
vicino mi ha dato questa chiave in
terpretativa...». Anche Riccardo 
De Corate senatore milanese, co
nosce Di Pietro da anni. Ha qual
che imbarazzo. Dice' «Milano non 
potrebbe comprendere manovre 
tese a bloccare l'attività del pool...». 
Quindi è con i giudici7 No, recita il 
comunicato di Fini: «Sono imtuali i 
modi e i tempi dell'intervista di 
Borrelli». E se dovesse arnvare dav
vero un avviso di garanzia al Cava
liere? «Sarà Fini a decidere». E cau
to e schierato anche il segretario 
del Fronte della Gioventù, Giusep
pe Scopelliti. Quasi come pre
messa ammette: «Noi abbiamo la 
questione della difesa del gover
no...». E allora7 «Sembra che ci sia 
la volontà di cercare qualcosa per 
far saltare la maggioranza,..». Ma i 
giovani di destra come prenderan
no la faccenda? «Noi siamo dalla 
parte della magistratura, ma effetti
vamente i giudici non possono di
ventare i padroni dell'Italia Non 
hanno il dmtto di attaccare, però 
stiamo dalla parte di Di Pietro...». 
Detta le sue condizioni anche Do
menico Gramazlo. deputato ro

mano- «1 magistrati devono fare i 
magistrati, i politici i politici.. Bor
relli non può uscire fuon dal semi
nato...». 

E intanto Donna Assunta... 
Insomma, alla fine l'unica voce 

contrastante resta quella del «fasci
sta storico» Tremaglia. 1 suoi came
rati ironizzano. «Quello non è 
neanche d'accordo con An», chio
sa Gramazio. Va giù duro La Russa: 
«Tremaglia rappresenta l'espres
sione di Tremaglia Noi siamo un 
movimento politico, non un'aggre
gazione di apprendisti stregoni...». 
L'unica a difenderlo è Assunta Ai-
mirante, la vedova dello storico 
capo del Msi, in rotta con Fini: 
«Tremaglia è stato definito "coglio
ne" da Biondi. Ma com'è possibile' 
Dove siamo arrivati?». Però nessu
no lo segue. «Non è vero, esprime 
l'opinione di tanti E poi ha molta 
più esperienza di tutti quegli al
tri...». 

In ogni modo, missione compiu
ta per Fini. Capi e sottocapi del 
partito si adeguano alla sua nuova 
linea. Sulla porta di Palazzo Chigi il 
leader di An sorride, allarga le 
braccia. «No. di drammatico non 
c'è nulla.. » Impressionante, sem
bra il Forlani dei tempi migliori. E 
infatti: «lo sono ottimista per natu
ra, per vocazione, per scelta e per 
carattere...». 
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